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Il
settore Ittico rappresenta nel mondo una delle attività economiche
più importanti in quanto è fonte di ricchezza, occupazione e sanità
alimentare. Del resto, la pesca riduce - quando non elimina del
tutto, soprattutto nei paesi sottosviluppati - la fame, dando un
contributo fattivo al miglioramento della salute delle persone,
riducendo drasticamente la loro povertà e arricchendo il loro pasto
di proteine e fattori nutritivi indispensabili alla
crescita.
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“Il
dubbio più serio mai gettato

  

  
sull’autenticità dei miracoli biblici

  

  
è il fatto che la maggioranza dei

  

  
loro testimoni erano pescatori”.

  
(Arthur Binstead)

 


  

  


  

  
“Si dice che i cannibali il venerdì

  

  
mangino soltanto pescatori”.

  
(Gian Paolo Ormezzano)
  
 


  

  
“Ho visto a Quark un documentario

  

  
sulla vita di un vecchio pescatore

  

  
che ha passato tutta la vita sull’oceano, molto
commovente.

  

  
L’uomo aveva raggiunto una tale confidenza coi pescecani

  

  
che era arrivato a parlargli, infatti il documentario

  

  
si chiamava ‘L’uomo che parlava ai pescecani’

  

  
e gli diceva: ‘Molla il braccio! Ahia, mollami il
braccio’”.

  

  
(Antonio Cornacchione)



  

    


  

  

  
 

  

  
“’O pesce trombetta è estremamente furbo

  

  
e difficile da catturare; di giorno è introvabile,

  

  
mentre di notte ogni tanto esce fuori dall’acqua

  

  
e fa: PEPPEREPPEPPÉ PEPPEREPPEPÉ,

  

  
spaventando anche il più astuto dei pescatori.

  

  
Attenzione, diffidate dei pesci trombetta

  

  
Che suonano musica americana,

  

  
quasi sempre sono surgelati”.

  
(Teo Teocoli)
  
  


  

  
“A un pescatore su una spiaggia toscana):

  

  
‘Che fa pesca?’

  

  
‘No, sto facendo tiro alla fune con uno che sta
all’Elba’”.

  
(Giorgio Panariello)
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Il
settore Ittico rappresenta nel mondo una delle attività economiche
più importanti in quanto è fonte di ricchezza, occupazione e sanità
alimentare. Del resto, la pesca riduce - quando non elimina del
tutto, soprattutto nei paesi sottosviluppati - la fame, dando un
contributo fattivo al miglioramento della salute delle persone,
riducendo drasticamente la loro povertà e arricchendo il loro pasto
di proteine e fattori nutritivi indispensabili alla
crescita.

  
I problemi nel settore Ittico non
mancano di certo e le cause principali vanno rintracciate in due
fattori primari: la crescita dei costi gestionali e d’investimento
e dalla diminuzione del pescato prodotto.
  
Tuttavia, è opportuno prendere in
considerazione ciò che emerge dai dati prodotti recentemente dalla
FAO secondo i quali la produzione mondiale della pesca e dell’acqua
coltura è oggi in crescita e sta avvicinandosi velocemente ai
tonnellaggi toccati nella seconda metà degli anni Novanta. 
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Secondo le massime istituzioni internazionali, la pesca è una tra
le maggiori attività economiche mondiali, in grado di produrre una
ricchezza diffusa, un aumento dell’occupazione e un miglioramento
della salute di milioni di persone che vivono prevalentemente nei
Paesi in via di sviluppo. D’altro canto, la pesca - come sappiamo -
è una risorsa che permette di combattere la povertà, proprio perché
essa, essendo un “deposito” di proteine e sali minerali, sazia e
salvaguarda la salute delle persone.

  
Già a partire dall’inizio del
decennio scorso la produzione e lo smercio mondiale del pescato
sono stati inaspettatamente alti, soprattutto per quanto concerne
le catture in acque marine. Tra l’altro queste superfici
garantiscono da sole più dell’80% del pescato mondiale, compreso
quello proveniente dalle acque interne.
  
In questi ultimi anni i maggiori
Paesi a vocazione Ittica (e tra questi molti di quelli che operano
in aree asiatiche) hanno prodotto, in media, oltre un milione di
tonnellate di pescato all’anno. Ovvero, essi hanno raccolto oltre i
due terzi di tutto il pescato mondiale. Tra questi Paesi primeggia
la Cina, seguita dall’Indonesia, dagli Usa, dal Perù, dalla Russia,
dal Giappone e dall’India. Ma nella graduatoria generale hanno un
posto di rilievo anche il Cile, il Vietnam, la Birmania, la
Norvegia, le Filippine, la Corea del Sud, la Tailandia, la Malesia,
l’Islanda e il Marocco. Le maggiori aree di pesca sono dunque, in
ordine decrescente, quelle che si affacciano al Nord-Ovest del
Pacifico, al Pacifico centro-occidentale, al Sud-Est del Pacifico,
al Pacifico nord-orientale e all’Oceano Indiano.
  
Per quanto concerne il numero
totale delle navi da pesca rileviamo che esse ammontano a circa 5
milioni di unità. In questo caso la parte del leone la fa la flotta
asiatica con quasi due terzi di natanti da pesca. Seguono, molto
distanziate, la flotta africana. Irrilevante rispetto alla
flottiglia mondiale è quella europea che ancor oggi non supera le
80 mila unità. Per quanto riguarda, invece, le dimensioni medie
delle barche da pesca a motore esse, a livello mondiale, hanno, in
maggior parte, una lunghezza che si attesta attorno ai dodici
metri.
  
Dobbiamo, inoltre, rilevare che il
settore Ittico mondiale (compresa l’acquacoltura) occupa quasi 60
milioni di persone, di cui 20 milioni con contratto a tempo
indeterminato. La quasi totalità degli occupati sono concentrati in
Asia, mentre il 10% opera in Africa. Invece, l’occupazione di
settore nell’ambito della UE è marginale e riguarda appena 130 mila
persone. 
  
Dobbiamo inoltre rilevare che
l’occupazione nel settore Ittico mondiale cresce più velocemente
dell’incremento demografico del pianeta, il che significa che il
settore della pesca è in crescita costante e inarrestabile. 
  
Secondo i più importanti centri di
ricerca e le più qualificate istituzioni che analizzano la
situazione del settore Ittico mondiale il pescato viene utilizzato
pienamente, mentre il 10% di esso è sottoutilizzato. Inoltre, gli
studiosi sono giunti alla conclusione che quanto viene pescato è
inferiore al livello massimo sostenibile. Inoltre, quando la pesca
è fatta in modo efficiente essa produce catture identiche o
prossime al rendimento massimo e questo permette di non accrescere
le quantità di prelievo. A sua volta, Il contenimento delle catture
darebbe impulso alla crescita della popolazione Ittica. Ciò vale
ancor maggiormente se tenessimo conto che l’eccesso dello
sfruttamento marino porta ad un crescente e sempre meno sostenibile
disequilibrio biologico. Se, viceversa si procedesse al ripristino
della popolazione Ittica, eccessivamente sfruttata, la produzione
di pesce potrebbe aumentare annualmente di quasi 17 milioni di
tonnellate, dando origine quindi a un fatturato di oltre 35 mila
milioni di dollari.
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